
RADIOMARELLI 9U65M:
Il fascino dei primi anni 50

 (Luigi I4AWX Presidente Onorario)

Sono riuscito ad entrare in possesso di un ricevitore Radiomarelli 9U65M del 1950 in condizioni
estetiche assolutamente straordinarie, addirittura munito della fattura originale di acquisto datata 19
aprile 1950, con tanto di elegante valigetta rivestita per il trasporto.

Come  si  vede  dalla  fattura,  il  ricevitore,  valigetta  compresa,  costava  all'epoca  33.191  lire,
corrispondenti a circa 800 Euro di oggi.
La cifra era sicuramente ragguardevole e corrispondeva a circa metà dello stipendio mensile di un
operaio o di un impiegato.
Basti pensare che all'epoca, per dare un'idea, il pane costava circa 110 lire al kg. , la pasta 150 lire al
kg. ed il latte 60 lire al litro.

Entriamo allora in questo mondo di tanti anni fa e descriviamo questo ricevitore, patrimonio di quei
pochi fortunati che all'epoca se lo potevano permettere.
Tra i ricevitori italiani del primo dopoguerra, il Radiomarelli 9U65M occupa sicuramente un posto
di rilievo per eleganza costruttiva e soluzioni tecniche ben equilibrate. 
Prodotto dalla Radiomarelli nello stabilimento di Sesto San Giovanni nel 1948, questo apparecchio
rappresentava un esempio significativo della radio domestica europea della fine degli anni Quaranta.
Il 9U65M è una classico supereterodina a cinque valvole,  configurato con le diffuse 12SA7GT,
12SK7GT, 12SQ7GT, 50L6GT e 35Z5GT.
Questa lineup, tipica dei ricevitori AC/DC dell’epoca, garantiva buone prestazioni in un circuito



relativamente semplice ed economico, mantenendo al tempo stesso una sensibilità adeguata sia in
onde medie sia nelle gamme corte.
L’alimentazione prevista era a 110 volt in corrente alternata o continua, ma il progetto consentiva
l’adattamento  a  tensioni  di  125,  135,  160  o  175  volt  tramite  opportuni  adattatori  esterni,
caratteristica utile in un’Europa ancora segnata da standard elettrici non uniformi.
Dal punto di vista meccanico, il ricevitore si faceva notare per la sua compattezza: appena 250 ×
130  ×  90  mm racchiusi  in  un  elegante  mobile  in  bachelite,  il  tutto  completato  dalla  elegante
valigetta che vediamo nella fotografia.

Il diffusore dinamico a magnete permanente da 10 cm completava un insieme pensato per l’ascolto
domestico in spazi ridotti, senza rinunciare a una resa sonora dignitosa.
Operativamente, il 9U65M offre la ricezione su tre gamme d’onda — onde medie broadcast più due
bande in  onde corte  — rendendolo  un  apparecchio  interessante  anche per  l’ascoltatore  curioso
dell’epoca, desideroso di esplorare le trasmissioni internazionali.
Non a caso il modello è spesso soprannominato “Fido” ed è oggi, in queste condizioni immacolate,
considerato piuttosto raro dai collezionisti.
Dal punto di vista storico, il 9U65M rappresenta l’evoluzione del precedente 9U65 del 1946, con
aggiornamenti nella configurazione valvolare e nella gestione dell’alimentazione.
Per  il  radioamatore  e  il  restauratore  contemporaneo,  questo  piccolo  Marelli  resta  un  oggetto
affascinante: semplice quanto basta per essere riportato in vita, ma sufficientemente raffinato da
raccontare un’epoca di rinascita dell’industria radiofonica italiana.
Luigi Belvederi, I4AWX
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